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Giancarlo Perbellini
“Io non aderisco alla protesta, ma il 
problema c’è”. Lo dice lo chef stellato 
riguardo alla protesta annunciata da 
un gruppo di ristoratori per questo 15 
gennaio: apriranno anche di sera.

Matteo Del Fante
Chissà se saranno fischiate le orec-
chie all’Ad delle Poste. Parte anche 
da Verona la protesta e lo fa il sena-
tore Tosato sottolineando i disagi per 
la chiusura di alcuni uffici postali.

KOOK

La tendenza, ormai, sembra  
con fermata. “Siamo al 14 esimo 
giorno di ca lo". Lo afferma il pre-
sidente del Veneto Luca Zaia. 
“Nelle ultime 24 ore”, sottolinea, 
"ab biamo 128 ricoverati in 
meno, anche se il numero dei 
morti rimane altro, 101 in piu'". 
L'Rt del Veneto, oggi è 0,96. 
“Saremmo in fascia gialla”, ha 
evidenziato il governatore, “ma 
data l'incidenza dell'alto rischio 
siamo in arancione, e credo che 

lì rimarremo per un paio di setti-
mane". Importante aggiorna-
mento sulla vaccinazione. "In 
Ve neto sono arrivate le 7.800 
dosi del vaccino Moderna, che 
saranno dedicate esclusiva-
mente agli over 80. I primi ades-
sere chiamati saranno gli 80 
enni della classe 1941, ha spie-
gato da parte sua l'assessore 
alla Sanità Manuela Lanzarin, 
ai quali arriverà la convocazio-
ne a casa per l'appuntamento e 

il luogo dove andare: si tratta di 
350mila anziani in regione da 
vaccinare ai quali vanno però 
sottratti i 30mila ospiti delle case 
di riposo. Per chi non si potrà 
spostare andranno a domicilio 
gli operatori sanitari delle Usca. 
"Con i vaccini della Pfizer, quelli 
Moderna e se arriveranno i vac-
cini Astrazeneca pensiamo di 
chiudere la partita vaccinale per 
giugno", ha affermato il presi-
dente del Veneto.

E con  
Astrazeneca 

salvi a giugno

“MODERNA” 

PER GLI OVER 80

LA VACCINAZIONE PROCEDE SPEDITA

La prima dose del siero anti-Covid è stata somministrata a tutto il personale 
medico-infermieristico, agli operatori delle case di riposo, delle Rsa e agli 
ospiti. Il 22 gennaio (21 giorni dopo) è previsto il richiamo. A fine mese, se la 
consegna dei vaccini verrà rispettata, l’ospedale Sacro Cuore sarà “libero” dal virus

Negrar, finita la fase 1

Foto Renzo Udali
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SOLO IL 3% HA RIFIUTATO LA VACCINAZIONE

L’a.d. Piccinini: “Grazie: grandissima disponibilità e sacrifici da parte di tutti”
La vaccinazione, nel Verone-
se, procede spedita. Medici e 
infermieri vanno avanti a 
marce forzate. All’ospedale 
Sa cro Cuore Don Calabria di 
Negrar si è conclusa la prima 
fase dell’immunizzazione 
con tro il Covid, che ha riguar-
dato an che gli ospiti e gli ope-
ratori del le case di riposo e 
delle Rsa della Cittadella del-
la Carità di cui fa parte anche 
l’ospedale. Dal primo genna-
io si sono vaccinati 1.789 
operatori (sa nitari e non) del 
Sa cro Cuore Don Calabria, a 
cui vanno  ag giunti i 163 delle 
strut  ture so cio-sanitarie. Inol-
tre si sono sottoposti alla pro-
filassi 197 anziani ospiti delle 
case di ri poso e delle Rsa su 
248: 39 sono stati valutati non 
idonei, mentre solo 12 hanno 
rifiutato la vaccinazione. Altis-
sima l’a de sione: solo il 3% ha  
detto “no” alla vaccinazione. 
I vaccinati tra gli operatori 
sono stati l’84%; nel restante 
13% so no compresi coloro 
che non sono idonei e coloro, 
la maggioranza, che devono 
attendere in quanto positivi al 
virus, negativi da meno di un 
mese oppure in isolamento 
fiduciario per essere stati in 
contatto con un positivo, 
come prevedono le linee gui-
da. Quest’ultimi si sottopor-
ranno alla prima vaccinazio-
ne appena pos  sibile. Un ruo-
lino di marcia serrato quello 
iniziato a Capodanno a Ne -
grar, che consentirà di intra-
prendere la seconda fase, 
con il richiamo, il 22 gennaio, 
a 21 giorni dalla prima som-
ministrazione come pre -
vedono le indicazioni Pfizer-
BionTech. Se il programma 
sarà rispettato (quindi forni-
ture del vaccino permetten-
do), a fine gennaio il Sacro 
Cuo re Don Calabria sarà 
“Co vid free”, almeno per 

quanto riguarda gli operatori. 
“Sia mo molto felici che finora 
tutto sia andato nel migliore 
dei modi”, commenta l’ammi-
nistratore delegato Mario 
Pic cinini. O ra ci prepariamo 
alla seconda fase con altret-
tanta determinazione. Rin-
grazio tutto il personale per 
l’esemplare adesione alla 
vac cinazione. Que sto atto di 
responsabilità ci con sentirà 

di affrontare con maggiore 
serenità il lungo pe riodo di 
pandemia che abbiamo 
ancora davanti”. La conclu-
sione così rapida della prima 
fase è stata possibile grazie 
alla collaborazione dell’Ulss 
9 che ha fornito puntualmen-
te i vaccini e del personale 
del Sacro Cuore Don Cala-
bria. I nostri operatori hanno 
messo in atto un’or ganiz za -

zione im peccabile in poche 
o re, to gliendo tem po alle 
famiglie nei giorni delle feste 
natalizie”, con clude l’ammi-
nistratore del egato. “Ringra-
zio per questo la direzione 
sanitaria, il Servizio in fer -
mieristico, gli assistenti sa -
nitari, il personale dei Po li -
ambulatori e del Punto pre-
lievi, e quello della Farma-
cia”.

Al Sacro Cuore virus coi giorni contati
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Elena Ruffo, prima operatrice sociosanitaria vaccinata il primo gennaio, 
e Mario Piccinini, a.d. dell’ospedale
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LA NUOVA EMERGENZA: IN ARRIVO ULTERIORI “STRETTE”

Resteremo in “zona arancione”, anche se i limiti saranno ritoccati: e siamo a rischio
Covid, mezza Italia potrebbe 
finire da domenica prossima in 
due liste di restrizioni: sono 9 
le regioni e province autono-
me a rischiare l'arancione e tre 
addirittura il rosso. Quest'ulti-
mo colore, con le misure più 
stringenti, potrebbe essere 
assegnato a Lombardia, Emi-
lia Romagna e Sicilia. E reste-
ranno in campo anche per le 
prossime settimane le misure 
documentate dall'ultimo 
Dpcm in scadenza il 15 gen-
naio. 
In queste ore, dopo il Cdm, un 
nuovo decreto è pronto a con-
fermare il divieto di sposta-
mento tra regioni, strettamen-
te legato alla proroga dello sta-
to di emergenza, che resterà 
tale almeno fino al 30 aprile (il 
Cts aveva chiesto di mante-
nerlo fino al 31 luglio). Spun-
tano però anche opzioni di 
'alleggerimento' che, visti i 
dati, sembrano comunque 
ancora lontane dall'essere 
applicato: il Governo ha inten-
zione di prevedere anche una 
quarta area, bianca, solo con 
incidenza sotto i 50 casi ogni 
100mila abitanti e Rt sotto a 1, 
fermo restando le misure delle 
mascherine e del distanzia-
mento. 
 
Spostamenti vietati. Sono 
vietati gli spostamenti tra le 
regioni e le province autono-
me «dal 16 gennaio 2021 al 5 
marzo 2021», salvo quelli 
«motivati   da comprovate esi-
genze lavorative o situazioni 
di necessità ovvero per motivi 
di salute. È comunque con-
sentito il rientro alla propria 
residenza, domicilio o abita-
zione». È quanto prevede una 
bozza del nuovo decreto leg-
ge sull'emergenza Covid che 
dovrebbe essere approvato 
stasera dal Consiglio dei mini-

stri. 
 
Zona arancione. L'arancione 
potrebbe essere assegnato a 
Lazio, Friuli Venezia-Giulia, 
Liguria, Puglia, Umbria, Mar-
che, Piemonte, Trentino Alto 
Adige. In questa fascia al 
momento ci sono già Calabria, 
Veneto, Lombardia, Sicilia ed 
Emilia Romagna. Toscana, 
Sardegna e Molise potrebbero 
rimanere in zona gialla. Le 
ordinanze del ministro della 
Salute, Roberto Speranza, 
entreranno in vigore però solo 
domenica 17 gennaio mentre 
per sabato 16 l'ipotesi preva-
lente è che resti valida l'attuale 
colorazione. In attesa che il 

prossimo dossier sui territori 
finisca sul tavolo del ministro 
della Salute, è proprio que-
st'ultimo ad annunciare nume-
ri per niente confortanti.  
 
Zona bianca. Il nuovo decreto 
legge anti- Covid, che dovreb-
be essere approvato dal Con-
siglio dei ministri, disciplina la 
nuova cosiddetta zona bianca 
nella quale gran parte delle 
misure restrittive vengono a 
cessare. In particolare, nella 
bozza del dl si legge che è il 
ministro della Salute, con una 
sua ordinanza, individuare 
quali saranno queste regioni. 
Si tratta di quelle che «si col-
locano in uno scenario di tipo 

1 e con un livello di rischio bas-
so, ove nel relativo territorio si 
manifesti una incidenza setti-
manale dei contagi, per due 
settimane consecutive, infe-
riore a 50 casi ogni 100.000 
abitanti». In queste regioni, 
«cessano di applicarsi le misu-
re» previste dal decreto legge 
che detta le varie documenta-
zioni oggi in vigore. 
 
 Nuovo dpcm. Il tutto alla luce 
del prossimo Dpcm che entre-
rà in vigore il 16 gennaio. Il 
provvedimento manterrà le 
principali misure dell'attuale 
decreto, prevedendo però cri-
teri che abbasseranno le 
soglie per l'inserimento delle 
regioni in zona arancione o 
rossa. Tra queste, l'abbassa-
mento della soglia dell'Rt e sui 
cosiddetti 'indici di rischio: con 
1 si va automaticamente in 
zona arancione, con 1,25 in 
zona rossa.  
 Potrebbe invece restare solo 
un'indicazione, l'attuale che 
regola una volta al giorno al 
massimo due persone di 
andare a trovare parenti e ami-
ci, così come già avvenuto 
durante le vacanze di Natale. 
Tutto è pronto, grandi sosprse 
non sono previste...

Veneto, evitiamo il “cartellino rosso”

Serrande abbassate e impianti sciistici ancora chiusi, la stretta continua
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E’ allarme: secondo i ricercatori l’immunità da Covid potrebbe durare soltanto per 5 mesi 
E anche chi è immune può comunque veicolare il Covid attraverso uno strano...trasporto
Uno studio allarma gli esperti 
di tutto il mondo, mentre si 
continuano a effettuare ricer-
che su possibili casi di reinfe-
zione da coronavirus in sog-
getti che sono guariti dopo 
aver contratto l'infezione. 
Secondo lo studio Siren del 
servizio pubblico sanitario 
inglese, il Public Health 
England, sarebbero stati iden-
tificati ben 44 casi di reinfezio-
ne, dei quali due probabili e 42 
possibili. E secondo i ricerca-
tori l'immunità al Covid potreb-
be durare solo cinque mesi, 
trascorsi i quali la persona si 
potrebbe infettare nuovamen-
te. Coloro che sono guariti 
dopo aver contratto il virus, e 
hanno quindi sviluppato gli 
anticorpi nel loro organismo 
potrebbero comunque tra-
smettere ancora il Covid.Lo 
studio che lancia l'allarme 
 
Su 6614 soggetti. Come si 
legge sul Daily Mirror, lo studio 
ha preso in esame 6.614 per-
sone. L'allarme lanciato dagli 
esperti è che un numero di 
soggetti con l'immunità, sep-
pur piccolo, potrebbe comun-
que ancora riuscire a traspor-
tare il virus nel naso e in gola, 
e a contagiare di conseguen-
za altre persone. Secondo 
quanto riscontrato dai ricerca-
tori, gli anticorpi darebbero 
una protezione dell'83% per 
circa 5 mesi. Quindi, facendo 
i conti, coloro che si sono 
ammalati di Covid durante la 
prima ondata, adesso potreb-
bero rischiare di infettarsi nuo-
vamente perché i mesi sono 
passati. 
 
Un quadro più chiaro. La 
professoressa Susan Hop-
kins, consulente medico 

senior presso PHE e respon-
sabile dello studio in questio-
ne, ha spiegato che "questo 
studio ci ha fornito il quadro più 
chiaro fino ad oggi della natura 
della protezione anticorpale 
contro Covid-19, ma è fonda-
mentale che le persone non 
fraintendano questi primi risul-
tati". Inoltre, come sottolineato 
dalla ricercatrice, adesso si è 
venuti a conoscenza che chi 

ha contratto il virus e ha svi-
luppato gli anticorpi è protetto 
da una eventuale reinfezione, 
ma non è comunque globale 
e non si sa neppure quanto 
possa durare la protezione. 
 
Il virus in gola e naso. I sog-
getti guariti si pensa comun-
que che possano ancora tra-
smettere il coronavirus trap-
sortandolo in gola e naso. 

Anche se, come sottolineato 
dalla professoressa, molto dif-
ficilmente chi ha già avuto il 
Covid-19 e lo prende per una 
seconda volta rischia di svilup-
pare infezioni importanti. 
Potrebbe però trasportare e 
infettare altre persone. Lo stu-
dio Siren non è per il momento 
stato ancora sottoposto al pro-
cesso di peer review delle 
pubblicazioni scientifiche. 
Intanto i ricercatori continuano 
a lavorare. Un altro studio, 
portato avanti dagli scienziati 
svedesi dell'Istituto Karolin-
ska, insieme a quelli dell'uni-
versità di Bonn e dello Scripps 
Research Institute della Cali-
fornia, si è soffermato sui 
nanoanticorpi, che impedireb-
bero l'ingresso del virus nelle 
cellule e al momento sembre-
rebbero funzionare anche in 
caso di mutazioni.

LA NUOVA EMERGENZA: UNO STUDIO INGLESE

Il virus trasportato nel naso e in gola?

Dunque,  
chi ha avuto 
il Covid nella 
prima ondata 

potrebbe 
ancora essere 

“colpito”

Lo studio inglese è coordinato dalla dottoressa Susan Hopkins (in basso)
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PER COLDIRETTI C’È UN DRAMMATICO EFFETTO CON L’AREA NAZIONALE

COLDIRETTI E CASA DEI CITTADINI DI PASTRENGO

A Verona sono di fatto bloccati bar, ristoranti, pizzerie e agriturismi. Perso il 48%
L’area nazionale arancione 
che coinvolge anche Verona 
blocca di fatto bar, ristoranti, 
pizzerie e agriturismi con un 
drammatico effetto sul settore 
che ha già perso il 48% del fat-
turato nel corso del 2020. Nel-
la provincia veronese – sotto-
linea Coldiretti Verona - sono 
sospese tutte le attività di risto-
razione al tavolo e, quindi, 
anche la somministrazione 
diretta di pasti e bevande da 
parte di circa 180 agriturismi 
(su circa 400 strutture agritu-
ristiche veronesi), mentre è 
consentita la sola consegna a 
domicilio, nonché l’asporto 
che tuttavia non sono suffi-
cienti a dare sostenibilità e 
spesso a giustificare le aper-
ture. Il settore degli agriturismi 
ha subito nel 2020 perdite di 

circa l’80%, pari a oltre 10 
milioni di euro. I danni più rile-
vanti riguardano soprattutto 

l’attività di alloggio. 
 “Gli effetti della chiusura delle 
attività di ristorazione – evi-

denzia Daniele Salvagno, pre-
sidente di Coldiretti Verona – 
si fanno sentire a cascata sul-
l’intera filiera agroalimentare 
con disdette di ordini per le for-
niture di molti prodotti agroali-
mentari, dal vino all’olio, dalla 
frutta alla verdura ma anche 
su carne, salumi e formaggi di 
alta qualità che trovano nel 
consumo fuori casa un impor-
tante mercato di sbocco. In 
alcuni settori come quello viti-
vinicolo la ristorazione rappre-
senta tra i principali canali di 
commercializzazione per fat-
turato”. “Le limitazioni alle atti-
vità di impresa – conclude Sal-
vagno – devono dunque pre-
vedere un adeguato e imme-
diato sostegno economico 
lungo tutta la filiera per salvare 
l’economia e l’occupazione”.

Daniele Salvagno

L’agroalimentare rischia in arancione

“Cosa metti nel piatto?” è il tito-
lo del webinar organizzato da 
Coldiretti Verona e Casa dei 
cittadini di Pastrengo. L’incon-
tro online ha l’obiettivo di sen-
sibilizzare le famiglie sulla cor-
retta alimentazione di bambini 
e ragazzi a partire dai pasti 
fuori casa, specie a scuola. 
L’appuntamento del webinar 
gratuito è venerdì 15 gennaio 
alle 18 Per accedere alla piat-
taforma è necessario regi-
strarsi inviando una mail a 
verona@coldiretti.it oppure 
seguendo le indicazioni sul 
profilo di Coldiretti Verona su 
Facebook così da ricevere il 
link di collegamento.Dopo i 

saluti di Davide Ronca, com-
ponente del Consiglio provin-
ciale Coldiretti Verona e Pre-
sidente Coldiretti sezione di 
Pastrengo, interverranno lo 
chef Alessandro Tannoia,   
Debora Viviani, Dipartimento 
di Scienze Umane dell’Univer-
sita ̀ di Verona e Annachiara 
Zecchetto, rappresentante di 
classe della Scuola Primaria 
Pastrengo e psicomotricista. 
Moderatrice del webinar sarà 
la giornalista Ada Sinigalia. 
“E’ significativo riflettere su 
cosa le famiglie portano a 
tavola e come scelgono i pro-
dotti. Per Coldiretti il km zero 
è una filosofia di vita perché 

significa preferire alimenti 
locali, di stagione, raccolti al 
giusto momento di maturazio-
ne senza percorrere lunghi 
tragitti prima di essere man-
giati. Ciò significa consumare 
senza inquinare e sostenere 
l’economia del territorio. 
Nonostante la pandemia, rile-
viamo però un cambiamento 
virtuoso da parte dei consu-
matori veronesi con una mag-
giore attenzione alle produzio-
ni a km zero e un aumento di 
consumatori nei mercati degli 
agricoltori e nei punti vendita 
aziendali”, precisa Davide 
Ronca che aggiunge “L’agri-
coltura italiana, del resto, è la 

più green d’Europa con il mag-
gior numero di certificazioni 
alimentari a livello comunitario 
per prodotti a denominazione 
di origine Dop/Igp che salva-
guardano tradizione e biodi-
versità, grazie anche al mag-
gior numero di imprese che 
coltivano biologico. L’Italia, 
inoltre, è il Paese con le regole 
produttive più rigorose nelle 
caratteristiche dei prodotti ali-
mentari”

Davide Ronca

“Ma cosa metti nel piatto?” 
Una corretta alimentazione
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70.000 mq
riqualifi cati in area verde

Non smettiamo
mai di pensare
a Verona.
Dove prima c’era una cava dismessa, Consorzio ZAI 
ha visto un’opportunità per Verona: nasce così il Parco 
Urbano dell’Interporto Quadrante Europa, polmone 
verde della IV^ Circoscrizione. 70.000 mq di verde al 
servizio della città, che nei prossimi anni raggiungerà 
l’ampiezza di 100.000 metri quadri.

CONSORZIOZAI
®

VERONA DEVELOPMENT AGENCY

QUADRANTE EUROPA
Verona Interporto

®

QUADRANTE SERVIZI
Business Partner

®

ZAILOG
Innovation Hub

®

www.quadranteeuropa.it
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NELLA SUA VESTE DI PRESIDENTE DI CONFSERVIZI VENETO

Intervento urgente con misure di sostegno per la sopravvivenza del trasporto pubblico
Il presidente di Confservizi 
Veneto Massimo Bettarello è 
intervenuto questa mattina in 
Commissione Regionale Tra-
sporti per portare all'attenzio-
ne di Palazzo Ferro Fini le 
istanze del mondo del traspor-
to pubblico locale (Actv, Amt, 
Atv, Atvo, Busitalia Veneto, 
Dolomitibus, Mom, Svt). Un 
sistema di aziende che tra-
sporta ogni anno oltre 466 
milioni di passeggeri e che 
rappresenta quindi la spina 
dorsale della mobilità regiona-
le, ma la cui sopravvivenza è 
oggi fortemente a rischio per 
l'emorragia di viaggiatori 
determinata dall'emergenza 
sanitaria. 
"Dopo la crisi del 2010 e i tagli 
ai finanziamenti statali –ha 
osservato Bettarello- le azien-
de di trasporto venete aveva-
no compiuto un enorme sforzo 
di razionalizzazione per resta-
re sul mercato. Un processo 
di miglioramento complessivo 
che ha portato a generare 
risparmio di 30 milioni l'anno, 
compensando la diminuzione 
della quota del Fondo Nazio-
nale Trasporti.  
Tutte risorse che il sistema 
TPL ha rimesso in circolo a 
favore della collettività veneta 
che oggi può contare su una 
rete di trasporto pubblico d'ec-
cellenza, capace di raggiun-
gere i 49% della copertura del 
"costo pubblico" grazie ai rica-
vi da traffico, contro il 35% pre-
visto come soglia minima dalla 
legge, e tenuto conto la media 
nazionale che si attesta attor-
no al 30%." 
Oggi però la pandemia sta 
mettendo in ginocchio le 
aziende di TPL, con la neces-
sità, sottolineata con forza dal 
presidente Bettarello, che la 
Regione, titolare della delega 
esclusiva ai trasporti, interven-
ga urgentemente con misure 

di sostegno per garantire la 
sopravvivenza e la ripresa di 
un settore strategico per il tes-
suto economico e sociale 
veneto. 
"Già nell'esercizio 2020 -ha 
aggiunto il presidente di Con-
fservizi Veneto- il bilancio di 
tutte le aziende risentirà 
pesantemente della riduzione 
dei ricavi da traffico e dei mag-
giori oneri dovuti alla gestione 
sanitaria, ma sarà sicuramen-
te il bilancio 2021 a subire le 

maggiori ripercussioni, legate 
al crollo dei ricavi, nell'ordine 
del 50-60%, a fronte di un 
sostanziale mantenimento – 
se non un'intensificazione – 
del servizio richiesto". 
Quali dunque le soluzioni indi-
cate da Confservizi Veneto? 
"La necessità più urgente è 
quella di assicurare fin da 
subito la liquidità alle aziende 
per la gestione ordinaria, anti-
cipando quindi gli stanziamen-
ti del Fondo Nazionale Tra-

sporti - anche prima se possi-
bile dell'approvazione del 
bilancio regionale – stanzia-
menti che generalmente ven-
gono erogati a metà dell'anno 
-ha risposto Bettarello_. Va 
inoltre garantito da parte della 
Regione adeguato sostegno 
alla copertura dei costi per i 
servizi aggiuntivi richiesti dal-
l'emergenza sanitaria. In par-
ticolare chiediamo che la 
Regione Veneto si faccia parte 
attiva affinchè il fondo nazio-
nale di 390 milioni sia effetti-
vamente erogato, così da con-
sentire alle società di TPL di 
mantenere gli impegni assunti 
nei confronti delle aziende pri-
vate per la fornitura dei servizi 
aggiuntivi. Sarebbe poi impor-
tante arrivare quanto prima 
all'attivazione dell'Agenzia 
Regionale per la Mobilità, per-
mettendo così di recuperare 
40 milioni dal risparmio dell'iva 
sui contratti di servizio". 
Assolutamente essenziale, 
per il presidente Bettarello, è 
che la Regione Veneto prov-
veda all'adeguamento dalla 
Tariffa Minima Regionale, 
attualmente ferma al 2012: 
"Questa manovra è necessa-
ria per fronteggiare il crollo dei 
ricavi delle nostre aziende 
che, come già evidenziato, 
grazie alla loro virtuosità rie-
scono a coprire quasi il 50 per 
cento dei costi con gli introiti 
da traffico, ma proprio per que-
sto vengono particolarmente 
penalizzate dal blocco della 
mobilità. Chiediamo infine alla 
Regione Veneto di farsi parte 
attiva in sede di Conferenza 
unificata affinchè venga 
garantita la copertura dei man-
cati ricavi da traffico, allo sco-
po di garantire l'equilibrio eco-
nomico del servizio di traspor-
to, come previsto da leggi 
nazionali e dalle normative 
comunitarie."

Bettarello chiede aiuto alla Regione 

Massimo Bettarello, nelle tabelle il rapporto percentuale dei 
ricavi da traffico-costo pubblico
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SI PROGRAMMA GIÀ LA RIPRESA TURISTICA PER LE TRATTE PIÙ BREVI

Investimento con la società che gestisce gli aeroporti di Verona, Bresci, Venezia e Treviso
“Siamo al lavoro per program-
mare, appena le condizioni lo 
permetteranno, la ripresa turi-
stica del Veneto. Il lavoro che 
in questi mesi va fatto, accanto 
alla lotta alla pandemia, è 
quello di gettare basi solide 
sulle quali potrà poggiare la 
ripartenza. In questa direzione 
va l’accordo raggiunto con 
Gruppo Save e per il quale sia-
mo pronti ad un investimento 
iniziale di 300 mila euro che 
serviranno a dare avvio alla 
campagna di promozione turi-
stica da realizzare prioritaria-
mente in collaborazione con le 
compagnie aeree che effet-
tuano tratte di medio e corto 
raggio, in attesa che i paesi di 
lungo raggio siano pronti a tor-
nare a viaggiare”.  
Queste le parole dell’assesso-
re al turismo della Regione del 
Veneto Federico Caner che 
con i suoi uffici è in costante 
contatto con l'organo aeropor-
tuale che gestisce gli aeroporti 
di Venezia, Treviso, Verona e 
Brescia. 
“Mentre per effetto della pan-
demia da Covid19 e delle 
misure di contenimento c’è 
ancora molta incertezza sui 
mercati che operano su lungo 
raggio - dice l’assessore 
Caner - si stima che la ripresa 
possa essere più immediata 
soprattutto per le compagnie 
che effettuano tratte più brevi. 
Di qui la decisione di puntare 
su questo tipo di vettori che 
trovano una grande concen-
trazione nel polo aeroportuale 
di Treviso, Venezia e Verona. 
Inoltre è ormai assodato che 
le compagnie aeree grazie 
all'attività di marketing in kind 
riescono a raddoppiare il valo-
re dell’attività. Quindi se l’ente 
investe 100 la compagnia 
costruirà un pacchetto del 
valore totale di 200”.   
Con oltre 18 milioni di passeg-

geri registrati nel 2019 prima 
dello scoppio dell'emergenza 
il sistema aeroportuale del 
nordest potrà rappresentare 
un valido biglietto da visita per 
il territorio regionale e provin-
ciale. 
“Questo investimento – prose-
gue Caner - guarda con fiducia 
anche alla prossima riapertura 
dell'aeroporto di Treviso dal 
quale nel 2019 sono transitati 
3,2 milioni di passeggeri e 
dove grazie al nuovo accordo 
sottoscritto tra Gruppo Save e 
Ryanair per l'apertura della 
base alla fine di marzo 2021 
verranno collegati più di 20 
paesi tra cui alcuni ritenuti 
strategici per il turismo inco-
ming del territorio come ad 
esempio Germania, Francia, 

Spagna, Uk e Danimarca. 
Un’infrastruttura che siamo 
certi si dimostrerà strategica 
anche in vista del grande 
appuntamento con le Olimpia-
di Milano-Cortina 2026”.  
“Ai 300mila euro, che fanno 
parte dello stanziamento più 
ampio relativo al piano di 
comunicazione per la promo-
zione turistica ed agroalimen-
tare della Regione Veneto – 
chiude l’assessore -  si aggiun-
gono altri 500 mila euro che si 
stima possano derivare ai due 
bandi regionali da 2,5 milioni 
di euro che assegnano un 
punteggio maggiore alle reti di 
impresa che nei propri piani di 
comunicazione inseriranno la 
collaborazione con le compa-
gnie aeree”. 

Accordo con Save da 300 mila euro 

L’aeroporto Catullo, sotto Federico Caner e Enrico 
Marchi
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Castelvecchio  
protagonista  

su Rai 5

Il Museo di Castelvecchio, nel 
restauro e riallestimento scar-
piano, è fra i protagonisti del 
documentario d’autore “Carlo 
Scarpa e Aldo Rossi. Maestri 
di poesia e di memoria”, in pro-
gramma su Rai5, venerdì 15 
gennaio alle ore 21.15. 
I registi Francesco Conversa-
no e Nene Grignaffini, fonda-
tori della casa di produzione 
Movie Movie, con la cura di 
Michael Obrist, hanno effet-
tuato lo scorso giugno le ripre-
se alle più celebri opere del-
l’architetto veneziano. 
Il documentario, dedicato a 
due grandi architetti italiani, 
nella parte di Scarpa raccoglie 
testimonianze e commenti 
che si fondono alle immagini e 
raccontano il lavoro di questo 
“artista”, autore di un modo 
unico di fare architettura, che 
lo ha consacrato nell’Olimpo di 
questa disciplina. 
 

Castelvecchio su Rai 5

VENERDÌ
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FIRMATA CON L’INPS LA CESSIONE DELLE AZZOLINI IN BORGO ROMA

Palazzo Barbieri versava all’Istituto di previdenza un affitto di 560 mila euro
Le case Azzolini in Borgo 
Roma, meglio conosciute 
come le case ‘rosse’, sono di 
proprietà del Comune. Fino ad 
oggi infatti, il complesso 
immobiliare tra via San Giaco-
mo e via Capodistria era di 
proprietà dell’INPS; il Comu-
ne, a sua volta, per disporre 
degli appartamenti e asse-
gnarli alle fasce deboli della 
cittadinanza, versava all’Istitu-
to un canone annuale d’affitto 
di 560 mila euro. 
Lo storico accordo con la fima 
del rogito oggi tra INPS e 
Comune raggiunge un risulta-
to atteso da molto tempo e 
che, soprattutto, va a vantag-
gio della cittadinanza. 
E’ la prima cessione di questo 
tipo effettuata dall’INPS sul 
territorio nazionale, grazie ad 
una precisa norma introdotta 
nel Decreto Rilancio del luglio 
scorso per volontà dei vertici 
dell’Istituto di Previdenza e 
prontamente colta dall’Ammi-
nistrazione. Ciò ne scongiura 
l’eventuale immissione sul 
mercato degli immobili per la 
vendita. 
La cessione è una delle prime 
operazioni rese possibili gra-
zie ad una recente modifica 
normativa che consente 
all’INPS di vendere a favore 
degli enti locali con un abbat-
timento sul valore economico 
complessivo degli immobili 
tenendo conto delle peculiari 
circostanze di immobili desti-
nati a finalità sociali quali lo 
stato dell’occupazione degli 
immobili e il vantaggio della 
vendita in blocco dell’intero 
compendio. Per il complesso 
“Case Azzolini”, si è tenuto 
conto anche degli investimenti 
manutentivi nel tempo effet-
tuati da AGEC per conto del 
Comune di Verona. 
Nello specifico, il Comune 
acquisisce la piena proprietà 

del  complesso immobiliare 
costituito da 180 alloggi con 
relative cantine pertinenziali e 
199 garageper complessivi 
379 immobili, composto da 
alloggi “sociali”, assegnati a 
nuclei familiari disagiati, oggi 
gestiti dal Comune mediante 
AGEC. Ed è proprio l’azienda 
speciale del Comune a corri-
spondere all’INPS il valore 
dell’immobile, valutato in 8,58 
milioni di euro. Agec resta tito-
lare della gestione di tutto il 
complesso e potrà eseguire 
tutti gli interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria 
che riterrà opportuni. 
Dal canto suo l’INPS, come 

previsto dalla propria normati-
va, investirà il ricavato della 
vendita per l’acquisto di sedi 
strumentali sul territorio nazio-
nale, attivando un circolo vir-
tuoso nel quale l’Istituto auto-
finanzia le proprie esigenze 
immobiliari, evitando, ove 
possibile, onerosi contratti di 
affitto e razionalizzando le pro-
prie sedi istituzionali. 
Il rogito è stato presentato oggi 
in municipio dal sindaco Fede-
rico Sboarina insieme al diret-
tore regionale Inps del Veneto 
Antonio Pone e, in collega-
mento, il presidente dell’Inps 
Pasquale Tridico. Presenti in 
sala Arazzi anche gli assesso-
ri al Patrimonio Andrea Bassi, 
al Bilancio Francesca Toffali e 
alle Aziende Partecipate Ste-
fano Bianchini e il capo team 
Patrimonio della direzione 
regionale Veneto Lucia Pizzo. 
 “Una firma storica – afferma 
il sindaco-, erano anni che si 
cercava di raggiungere questo 
risultato e oggi siamo davvero 
orgogliosi di averla portato a 
casa. Solo di recente si sono 
infatti create le condizioni nor-
mative per poter dare avvio 
all’operazione, tuttavia va rico-

nosciuta la capacità di INPS e 
Comune di tagliare il traguar-
do in così breve tempo. Un tra-
guardo importante per il quale 
ringrazio il presidente Tridico 
che ci onora della sua presen-
za e la direzione regionale del 
Veneto. Questa cessione 
significa poter garantire un 
alloggio a numerose famiglie,  
molte delle quali versano in 
situazione svantaggiate, l’ac-
quisizione degli alloggi da par-
te del Comune sventa infatti il 
pericolo di compratori privati, 
eventualità che avrebbe mes-
so in grave difficoltà gli attuali 
inquilini”. 
“L’INPS sta velocemente 
razionalizzando la sua gestio-
ne patrimoniale e risolvendo 
criticità ereditate ed accumu-
latesi nel corso di decenni, in 
merito alle quali spesso non 
ha alcuna responsabilità - ha 
dichiarato il Presidente del-
l’INPS Tridico -. “Questo 
accordo è reso possibile da 
una norma introdotta nel 
Decreto Rilancio per la quale 
mi sono molto battuto, e che 
consente al nostro Istituto la 
vendita di immobili ad enti che 
li riutilizzano a fini sociali”.

“Case rosse” di proprietà del Comune

La conferenza stampa in Sala Arazzi. Sotto il presidente dell’Inps Pasquale Tridico
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IL GIUDIZIO DI CONFAGRICOLTURA SULLA CRISI DI GOVERNO

LE PREOCCUPAZIONI DELLA CIA- AGRICOLTORI ITALIANI

Ferrarese: “Il ministero è un ruolo usato dalla classe politica 
come merce di scambio. Sembrava in campagna elettorale” 
“Anche Teresa Bellanova si 
dimette. E fanno 20 ministri 
dell’Agricoltura in 30 anni. In 
piena crisi pandemica, le 
imprese avrebbero bisogno di 
tutto fuorché di questa insta-
bilità”. Così commenta Paolo 
Ferrarese, presidente di Con-
fagricoltura Verona, la crisi di 
governo che ha portato a con-
cludere anzitempo l’avventura 
del ministro. 
“Il ministro l’ho incontrato alcu-
ne volte in occasione delle fie-
re e non mi ha mai dato l’im-
pressione di essere vicino 
all’agricoltura – sottolinea Fer-
rarese -. Avevamo chiesto 
molte cose, come i voucher, e 
non abbiamo mai avuto rispo-
sta. Abbiamo notato soprattut-
to nell’ultimo periodo che la 
sua propensione era più verso 
la politica nazionale che verso 
le questioni vicine a noi. Il suo 
ministero è stato una campa-
gna elettorale continua. Sia-

mo abituati a un turn-over mol-
to importante nell’agricoltura, 
ci sembra che il ministero sia 
un ruolo usato dalla classe 
politica come merce di scam-
bio. Rispetto agli altri Paesi 
europei è un gap. Cambiare 
così spesso non aiuta”. 
“Queste dimissioni sono un 
grande danno in un momento 
in cui si sta definendo la nuova 

Pac, la Politica agricola comu-
ne, in cui rientrano anche le 
forme di sostegno per i giovani 
agricoltori - aggiunge Piergio-
vanni Ferrarese, presidente 
dei Giovani di Confagricoltura 
Verona e Veneto -. C’è il 
rischio che la Pac venga defi-
nita da altri Paesi europei, in 
quanto il Piano strategico 
nazionale, che dovrebbe indi-

care la priorità in agricoltura e 
i Piani di sviluppo rurale con le 
rispettive dotazioni finanzia-
rie, chissà quando e da chi 
verrà preso in mano. Rimar-
ranno sulla scrivania in attesa 
dell’ennesimo ministro di pas-
saggio. Tutto questo in uno 
scenario che vede il prezzo del 
latte fermo a 34 centesimi e 
l’agroalimentare italiano in un 
momento di forte crisi dovuto 
al blocco delle esportazioni 
con tutte le problematiche 
annesse e connesse alla pan-
demia.  Questo governo ci 
lascia un’eredità amara: una 
dotazione finanziaria per 
l’agricoltura reale risibile, pari 
a 1,8 miliardi di euro. Appena 
lo 0,3% rispetto alla dimensio-
ne economica del contributo 
dato dalla filiera agroalimenta-
re al Pil, 540 miliardi di euro”.

L’ex ministra Teresa Bellanova saluta e se ne va

Le dimissioni di Bellanova 
un danno per l’agricoltura

Cia – Agricoltori italiani Verona 
esprime preoccupazione per 
le dimissioni del ministro Tere-
sa Bellanova. 
 “L’agricoltura è un settore che 
ha già le sue fragilità sia per 
tutto ciò che è seguito alla que-
stione Covid, sia per il Reco-
very Fund – sottolinea Andrea 
Lavagnoli, presidente  di Cia 
– Agricoltori italiani Verona  -. 
Si auspica che la crisi rientri 

velocemente in quanto il mini-
stro dell'agricoltura deve ave-
re continuamente un ruolo di 
contatto con l’Ue. La politica 
agricola europea ha infatti un 
ruolo strategico perché gesti-
sce la maggior parte delle 
risorse, senza contare l'impor-
tanza del garantire il cibo in 
questo periodo di pandemia 
all'intero territorio oltre agli 
aspetti relativi alla movimen-

tazione delle merci collegate 
al settore. A questo proposito, 
proprio oggi ci risulta che  inte-
re partite di frutta e verdura 
sono bloccate in quanto non 
c'è richiesta in Europa. E' evi-
dente che il nostro Governo in 
situazioni del genere dovreb-
be avere un timone per avvia-
re una discussione  in merito 
con l'Ue. Il rientro della crisi 
permetterebbe di dare una 

continuità al settore agricolo a 
partire dal dicastero dell'agri-
coltura, perché possano con-
tinuare le interlocuzioni tra 
Stato, Regioni ed Europa a 
fronte di quello che quotidia-
namente continua ad accade-
re”. 

Andrea Lavagnoli

Si spera che la crisi rientri 
è un settore molto fragile 
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Paolo Ferrarese



“Io credo che non si tratti di 
una crisi di natura politica, 
sui temi da portare avanti, 
ma piuttosto una sfida a 
poker tra Conte e Renzi, che 
sono venuti a questo scontro 
per motivi personali. – ha 
detto Tosato – Io spero che 
la crisi si chiuda rapidamen-
te: o si forma rapidamente 
un governo o si va alle ele-
zioni rapidamente. Siamo in 
una fase delicatissima dal 
punto di vista sanitario, ma ci 
permette comunque di poter 
arrivare al voto in primavera 

in tranquillità». 
Sulle elezioni anticipate: «La 
nostra richiesta è questa. 
Sappiamo che non è la stra-
da più probabile in questo 
momento e qualora le forze 
che hanno determinato la cri-
si hanno la voglia di ricom-
pattarsi devono farlo in fretta. 
Devono dire chiaramente se 
sono in grado di andare 
avanti o se sono al capolinea 
oppure se è necessario ricor-
rere al voto dei cittadini. 
Sono gli elettori che scelgo-
no. È vero che abbiamo un 

sistema elettorale che non 
determina necessaria una 
maggioranza, ma è vero che 
sondaggi dimostrerebbero 
che in questo momento c’è 
voglia di cambiare e il cen-
trodestra è unito in questa e 
potrebbe avere i numeri per 
governare autonomamente». 
«Conte si è dimostrato molto 
abile e ambizioso e credo 

proseguirà con un proprio 
percorso politico formando 
un proprio soggetto a rimor-
chio o a traino del M5S. 
Saranno gli elettori a decide-
re se è stato all’altezza della 
situazione. – ha concluso 
Tosato – A nostro avviso, 
purtroppo, non lo è stato, 
soprattutto nella gestione dei 
ristori alle imprese”.

“L’Italia è in ginocchio, Gover-
no inadeguato e allo sfascio. 
Non si può perdere altro tem-
po con pagliacciate e giochetti 
di potere. Conte si dimetta, 
Mattarella sciolga le Camere 
e si vada a elezioni subito. Ci 
vuole un Governo autorevole 
legittimato dal voto popolare 
che possa portare l’Italia fuori 
dalla crisi. 
Non si può votare col Covid? 
Si è votato e si vota in mezzo 
mondo (Usa, Francia, Germa-
nia, Portogallo, Olanda, Gran 
Bretagna, Israele, Polonia, 
Serbia, Croazia, Russia, 
Australia, Messico) si può 
tranquillamente votare anche 
in Italia. Nulla è peggio che 
rimanere ostaggio di Conte, 
Casalino, Zingaretti, Di Maio e 
Renzi. La gente non ne può 
più”. 
Questa la nota di Ciro Maschio 
(Fratelli d’Italia)
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«La mossa di Renzi è un 
azzardo che nessuno, forse 
nemmeno gli esponenti di Ita-
lia Viva, hanno capito e che 
rischia di aggiungere difficoltà 
in un momento dei più critici. 
E guarda caso tutto accade 
proprio ora, quando ci sono da 
gestire le risorse in arrivo dal 
Recovery Fund». È quanto 
dichiara Francesca Businaro-
lo, deputata del Movimento 5 
Stelle.  
“Allo stato attuale — aggiunge 
Businarolo — il governo non 
è strettamente in pericolo: la 
maggioranza per i prossimi 
importanti appuntamenti in 

aula c’è. 
Certo, ci sarà da spiegare agli 
italiani cosa si intende fare da 
ora in poi, ma è un onere che 
ricade su chi ha creato questa 
situazione. In questo momen-
to la preoccupazione principa-
le deve restare quella di assi-
curare i ristori alle famiglie e 
alle imprese in difficoltà, il con-
tenimento della pandemia, e 
la pianificazione della campa-
gna vaccinale. Non vedo 
come quanto accaduto ieri 
possa essere d’aiuto a tutto 
ciò. Al contrario, rischia di 
costituire un serio ostacolo» 
conclude Businarolo.

PARLA BUSINAROLO (M5S) PARLA MASCHIO (FRATELLI D’ITALIA)

LA CRISI DI GOVERNO: MICROFONO AI VERONESI

“Conte si 
dimetta, 

Mattarella 
sciolga 

le Camere”

PARLA TOSATO (LEGA)

“Renzi? Un azzardo, anche per i suoi”

“L’Italia è in 
ginocchio, 

subito 
alle urne”

“O un nuovo governo 
o elezioni anticipate”
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Cattolica Assicurazioni ha una soluzione per tutto ciò che 
riguarda la tua vita. Perché la vita è fatta per essere vissuta.

PRONTI ALLA VITA. cattolica.it scarica l’app seguici su

LE POZZANGHERE NON SONO
FATTE PER ESSERE EVITATE.
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“Il 7% delle attività veronesi è penalizzato: 539 attività chiuse e 6724 bar e ristoranti” 
“Giusto cercare di contenere il virus, ma bisogna trovare la maniera di portare ristori”
Zona arancione: il 7% delle 
attività economiche veronesi 
risulta direttamente penalizza-
to. Si tratta di 539 attività chiu-
se e di 6.724 tra bar, ristoranti 
e catering, aperti per il solo 
asporto. 
 
“Comprendiamo la necessità 
di contenere la diffusione del 
contagio – commenta il Presi-
dente della Camera di Com-
mercio di Verona, Giuseppe 
Riello - e auspico che le restri-
zioni di queste settimane, 
assieme alla campagna di 
vaccinazione, siano una ricet-
ta valida per abbattere defini-
tivamente questa pandemia 
che sta minando la salute della 
popolazione. Le misure di 
contrasto al virus messe in 
atto stanno avendo dei risvolti 
pesanti sull’andamento del-
l’economia. Nella provincia di 
Verona sono 539 le attività 
legate ai servizi alla persona e 
all’entertainment sono chiuse: 
si tratta di 38 cinema, 10 tra 
gallerie e musei, 110 sale da 
gioco, 30 piscine, 136 pale-
stre, 62 discoteche, 85 sale da 
biliardi e 68 centri di benesse-
re”. 
 
Alle attività cui è stata imposta 
la chiusura, si aggiungono poi 
i servizi di bar e ristorazione 
che sono aperti solo per 
asporto, dalle 5 del mattino 
alle 22 della sera: sono 3.736 
ristoranti, pizzerie e attività di 
ristorazione mobile, 47 attività 
di catering e 2.941 bar. 
 
“Ristoranti e bar stanno 
subendo un vero e proprio tra-
collo – prosegue Riello – non 
solo per effetto del consenso 
alla sola attività di asporto e 
delivery, ma anche per il dra-

stico cambio delle abitudini di 
consumo legato alla diffusione 
dello smart working. Se prima 
consumare il pasto fuori casa 
era una necessità, prima che 
un’abitudine, ora si pranza a 
casa. Il risultato è che molti 
ristoratori hanno deciso di 
abbassare le serrande per 
limitare l’incidenza dei costi di 
apertura, visti i magri ricavi. 
Un’altra categoria, non consi-
derata dall’intervento restritti-
vo, ma minata alla base dalla 
ridotta, se non nulla, mobilità 
delle persone, è quella recet-
tiva: sono 1.808 le strutture 
presenti in provincia. Queste 
imprese non ricevono alcun 
ristoro per il pesante disagio 
economico che stanno affron-
tando”.

LA NUOVA EMERGENZA: I RISVOLTI IN CAMPO ECONOMICO

Le strutture ricettive 
della nostra provincia

1808

Riello presenta i numeri della “serrata”

“Inoltre, c’è 
da tener 

conto anche 
degli  

alberghi 
penalizzati 
dalla crisi 

che viviamo”

I bar di Piazza Erbe chiusi. Sotto Giuseppe Riello
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UN IMMIGRATO FINISCE DAVANTI AL GIUDICE

Era sottoposto agli arresti 
domiciliari ma, noncurante 
della misura cautelare e delle 
restrizioni alla circolazione 
previste dalla vigente norma-
tiva, è evaso nel cuore della 
notte, allontanandosi da casa 
a bordo di un motociclo rubato 
guidato da un connazionale 
pregiudicato. La fuga dei due 
uomini, però, è stata breve: 
dopo poche centinaia di metri, 
infatti, il motociclo ha tampo-
nato un taxi, finendo rovinosa-
mente a terra ed attirando l’at-
tenzione di una Volante in 
transito. È accaduto ieri intor-
no alle 00.50, quando nel cor-
so di un normale servizio di 
prevenzione e controllo del 
territorio, gli agenti delle 
Volanti hanno notato in Corso 
Venezia, all’altezza di via Tor-
bido, un motociclo riverso a 

terra, accanto al quale si tro-
vava un ragazzo che stava 
cercando di prestare soccorso 
al conducente del motociclo, 
rimasto a terra con le gambe 
bloccate sotto il mezzo. 
Sul posto era presente anche 
un taxi che, come accertato 
dai successivi rilievi, era stato 
tamponato dal motociclo. 
Gli operatori sono, pertanto, 
intervenuti immediatamente 
per sincerarsi delle condizioni 
delle persone coinvolte nel 
sinistro, prestando i primi soc-
corsi all'uomo rimasto a terra. 
Approfittando di tale situazio-
ne, l’altro giovane che viaggia-
va sul motociclo, ha tentato di 
dileguarsi dal luogo del sini-
stro, ma è stato prontamente 
fermato e subito riconosciuto 
dagli agenti. Si tratta di H.K., 
35enne cittadino tunisino, gra-

vato da numerosi precedenti 
in materia di stupefacenti, resi-
stenza e minaccia a Pubblico 
Ufficiale, ricettazione, dan-
neggiamento ed evasione ed 
attualmente sottoposto alla 
misura degli arresti domiciliari. 
Anche il conducente del moto-
ciclo, T.K., 50enne tunisino, 
era già noto alle Forze dell’Or-
dine e in suo possesso gli 
agenti hanno rinvenuto un 
bastone telescopico.  
Dai primi accertamenti è, inol-
tre, emerso che il motociclo a 
bordo del quale viaggiavano i 
due tunisini era rubato. 
Pertanto, al termine degli 
accertamenti, H.K. è stato 
arrestato per evasione, men-
tre T.K., è stato denunciato per 
ricettazione e possesso di 
armi od oggetti atti ad offen-
dere. H.K., peraltro, non è 

nuovo a simili episodi: soltanto 
lo scorso 23 dicembre, infatti, 
era stato arrestato per lo stes-
so reato. Entrambi sono stati, 
infine, sanzionati per la viola-
zione della vigente normativa 
per il contenimento del conta-
gio epidemiologico, trovando-
si fuori casa senza giustificato 
motivo dopo le 22.00. 
In mattinata, all’esito del rito 
direttissimo, il Giudice ha con-
validato l’arresto e ripristinato 
la misura degli arresti domici-
liari. 

La Poliza dopo l’arresto

Si allontana dai domiciliari  
e si schianta contro un taxi

Continua il lavoro dell’Ufficio 
Immigrazione per contrastare 
i reati volti ad ottenere il per-
messo di soggiorno in carenza 
di requisiti. Ieri, infatti, gli ope-
ratori della Polizia di Stato del-
la Questura di Verona hanno 
arrestato un altro cittadino 
straniero che, invitato presso 
l’Ufficio Immigrazione per con-
segnare della documentazio-
ne relativa alla sua richiesta di 
permesso di soggiorno, ha 
presentato agli agenti un 

documento di riconoscimento 
apparentemente rilasciato 
dalle Autorità Consolari della 
Repubblica del Mali che in 
realtà è risultato falso. Una 
volta esperiti sul documento 
gli accertamenti tecnici in col-
laborazione con il personale 
della Polizia Provinciale di 
Verona, il cittadino del Mali, 
T.M. del 1999, è stato arresta-
to per possesso e fabbricazio-
ne di documenti di identifica-
zione falsi ai sensi dell’art. 497 

bis del C.P. e dell’art. 5 co. 8 
bis del Testo Unico dell’Immi-
grazione. 
All’esito del rito direttissimo 
che si è svolto questa mattina, 
il Giudice ha convalidato l’ar-
resto, riconoscendo la sussi-
stenza dell’aggravante della 
partecipazione alla contraffa-
zione del documento, come 
da stessa ammissione del cit-
tadino straniero. 
Inoltre, a T.M. è stato notificato 
il rigetto dell’istanza di rilascio 

del permesso di soggiorno e 
dovrà, pertanto, lasciare il ter-
ritorio nazionale entro 15 gior-
ni. In caso contrario, l’Ufficio 
Immigrazione procederà 
all’avvio della procedura di 
espulsione. 

Il permesso di soggiorno? 
Ma i documenti sono falsi 

Ufficio passaporti

NONOSTANTE TUTTE LE RESTRIZIONI IMPOSTE ANCHE DAL COPRIFUOCO

La Polizia lo blocca su un motorino rubato con un pregiudicato
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Dieci comuni, 6 veronesi e 4 mantovani, stilano un documento per esprimere il “NO”

Discarica di Sorgà, il fronte s’allarga
LA QUESTIONE AMBIENTALE CHE TORMENTA LA BASSA

Il gruppo “anti discarica’ di Sor-
gà si allarga a macchia d’olio. 
Nelle scorse settimane aveva-
no preso posizione anche i 
rappresentanti degli agricolto-
ri e vari esponenti politici, fra 
cui la deputata Pd e presiden-
te della commissione Ambien-
te della Camera, Alessia Rot-
ta, il consigliere regionale di 
Forza Italia Alberto Bozza e 
Potere al Popolo. Il potenziale 
sito di stoccaggio sarebbe in 
località De Morta, a Pontepos-
sero. 
Le voci contrarie al deposito di 
“Car fluff” a Sorgà, in provincia 
di Verona continuano ad 
aumentare. E’ di questi giorni 
la presa di posizione di una 
decina di amministrazioni 
comunali contrarie alla propo-
sta di stoccare a Sorgà la fra-
zione leggera derivante dalla 
frantumazione delle autovet-
ture. 
 
Il fronte del NO. Si sono 
dichiarate contrarie alla realiz-
zazione della discarica dieci 
amministrazioni comunali. Sei 
sono veronesi: Sorgà, Erbè, 
Gazzo Veronese, Nogara, 
Nogarole Rocca, Trevenzuo-
lo; e quattro mantovane: 
Castelbelforte, Castel d’Ario, 
San Giorgio Bigarello, Villim-
penta. 
 
Le dimensioni della discari-
ca 
Fra le motivazioni dei Comuni 
ci sono le dimensioni e l’impat-
to del deposito: 
-l a superficie complessiva del 
progetto 455.000 mq; 
- l’area di conferimento è di 
169.500 mq; 
- lo stoccaggio di rifiuti previsto 
in dieci anni 1.463.000 tonnel-
late, ossia, circa 150.0000 ton-
nellate annue; 

- saranno movimentati 22 
camion al giorno; 
- l’investimento finanziario 
complessivo del progetto è di 
circa € 21.182.081,29. 
 
I dubbi dei Comuni. «Le 
dimensioni della discarica 
sono tali, da impattare in ter-
mini ambientali e di viabilità un 
territorio più vasto del comune 
di Sorgà, in quanto la stessa 
è la destinazione finale di 

materiale proveniente, da tut-
to il nord Italia» hanno scritto 
nel comunicato congiunto i 
dieci comuni. Una discarica è 
per sua natura un potenziale 
e realistico problema ambien-
tale fin da quando sarà attiva, 
ma lo sarà ancora di più in 
seguito quando la sua attività 
cesserà in quanto ciò che è 
stato depositato esisterà 
ancora per centinaia di anni, 
con problema di percolato, fal-

de ecc; Tale rischio ambienta-
le è destinato a ricadere poi 
anche economicamente sugli 
enti pubblici». 
Un altro timore riguarda le col-
ture tipiche della zona, alcune 
delle quali molto pregiate: «La 
stessa normativa sui rifiuti del-
la Regione Veneto prevede di 
tutelare le aree agricole ed in 
particolare quelle IGP, come il 
comune di Sorgà, rendendole 
incompatibili con la presenza 
di discariche». 
 
I dieci comuni si sono inoltre 
impegnati «ad approvare 
anche nei propri consigli 
comunali una delibera condi-
visa che riassumendo le moti-
vazioni in premessa a favore 
della nostra agricoltura di 
eccellenza, a tutela del nostro 
ambiente e della salute della 
nostra gente, rafforzi la forte 
contrarietà di tutto il territorio 
alla realizzazione di questa 
discarica a Sorgà».

Sono Sorgà, 
Erbè, Gazzo, 

Nogara, 
Nogarole 
Rocca e 

Trevenzuolo. 
In arrivo 

una delibera

Una discarica, foto di repertorio. In basso, il sindaco di Sorgà Nuvolari

Cronaca del Basso Veronese
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PRESENTATO QUESTA MATTINA

L’assessore Toffali: “Da maggio a settembre manifestazioni in diverse zone della città”
Il MuraFestival si spande a 
macchia d’olio. Per la seconda 
edizione dell’iniziativa, 
aumentano le location e gli 
eventi. Il programma, infatti, 
situazione pandemia permet-
tendo, potrà partire già dal 
mese di maggio e proseguire 
fino a fine settembre. Il festival, 
ideato e promosso dal Comu-
ne di Verona, coinvolgerà que-
st’anno non più solo Bastione 
San Bernardino, dove si è 
tenuta la prima edizione, ma 
anche Bastione delle Madda-
lene, Castel San Felice e Por-
ta Fura. Quest’ultima, fra le 
location cittadine meno cono-
sciute e, soprattutto, che non 
è mai stata utilizzata per eventi 
pubblici, si trova in riva Adige 
nei pressi del ponte Risorgi-
mento, nello spigolo orientale 
delle fortificazioni veneziane 
del Bastione di Spagna. 
 
Sarà, quindi, una rassegna 
diffusa tra San Zeno, Veronet-
ta, Borgo Trento e Torricelle, 
nel contesto della cinta magi-
strale, patrimonio dell’Une-
sco. 
 
Dopo quello che è stato l’anno 
zero, tenutosi da agosto a set-
tembre 2020, in una edizione 
parzialmente compromessa a 
causa delle limitazioni impo-
ste dalla pandemia, si punta 
ad una stagione 2021 ricca di 
appuntamenti, con un moltipli-
carsi di spettacoli, musica, 
teatro ed eventi, per adulti, 
giovani e bambini. Ma anche 
visite guidate e attività per 
famiglie. 
L’Amministrazione comunale 
ha intrapreso quindi l’iter per 
la pubblicazione di un bando, 
per l’assegnazione della 
gestione dei servizi di organiz-
zazione, realizzazione e cura 
dell’evento. Con possibilità di 

rinnovo per il 2022. 
Le aree demaniali di proprietà 
comunale verranno messe a 
disposizione gratuitamente, 
mentre spese e utenze del 
festival saranno a carico degli 
organizzatori, così come il ser-
vizio di sorveglianza. La mag-
gior parte delle iniziative 
dovranno essere gratuite, 
quelle con ingresso a paga-
mento avranno dei prezzi 
accessibili. E il clou del pro-
gramma si svilupperà nei wee-
kend, dal venerdì alla dome-

nica, specialmente le serate di 
musica realizzate in collabora-
zione con discoteche e dj. 
Durante il festival, nella sola 
area di Bastione San Bernar-
dino, potranno essere presen-
ti chioschi e punti per la som-
ministrazione di bevande e ali-
menti, il tutto nel rispetto del-
l’ambiente e del contesto sto-
rico. 
 
“Il MuraFestival – ha spiegato 
l’assessore Toffali –, ideato nel 
2020 durante il lockdown e 

realizzato, subito dopo, in via 
sperimentale, è stato una 
scommessa che, nonostante 
le problematiche collegate alla 
pandemia, ha riscosso un 
importante riscontro da parte 
del pubblico, sia in termini di 
partecipazione che di apprez-
zamento. Ora, ampliandone 
location ed eventi, puntiamo a 
rendere permanente questa 
rassegna estiva, che potrà 
crescere di edizione in edizio-
ne. Da maggio a settembre ci 
saranno appuntamenti in tutti 
i weekend, contemporanea-
mente in più zone della città. 
Vogliamo partire subito, non 
appena sarà possibile stare 
all’aperto e tornare a vivere 
momenti di comunità e socia-
lità. Oggi ci sembra un’ipotesi 
ancora lontana, ma, conti-
nuando a rispettare tutte le 
limitazioni e misure antiCovid 
torneremo a poter uscire e sta-
re insieme. Programmiamo 
già adesso per dare la possi-
bilità a chi lavora nel settore 
degli spettacoli, dell’organiz-
zazione eventi e dell’enoga-
stronomia, operatori forte-
mente penalizzati, di organiz-
zarsi e partecipare alla ripresa 
della vita sociale, culturale e 
artistica della nostra città”.

MuraFestival, c’è l’edizione numero 2

L’anno scorso, al Mura Festival, anche momenti di sport. In basso, l’ass. Toffali
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SERIE B. GIALLOBLÙ IN ANTICIPO DOMANI SERA (ORE 19)
Gialloblu pronti domani alle 
ore 19 a tornare in campo al 
Bentegodi dopo la mini sosta 
di una settimana e mezza. 
Pausa utile a ritrovare ener-
gie fisiche e mentali, perché 
alla ripresa il Chievo sarà 
atteso da cinque partite da 
qui alla fine di gennaio, com-
presi i recuperi di martedì 
prossimo al Menti contro il 
Vicenza e del 27 in casa col 
Cittadella. 
 
LA FRASE 
In conferenza stampa il tec-
nico Aglietti presenta così la 
sfida: “Stiamo bene, abbia-
mo staccato la spina com'era 
giusto fare per riprendere un 
cammino che questo mese ci 
vedrà scendere in campo 
tantissime volte. A livello di 
lavoro abbiamo potuto alle-
narci solo questa settimana, 
ma l’importante è iniziare 
con quasi tutto il gruppo a 
disposizione. Sarà una parti-
ta da prendere con le molle, 
loro hanno un organico di un 
certo livello. Noi giocando in 
casa dovremo cercare di fare 
nostra la gara". 
 
LA FORMAZIONE 
Aglietti potrebbe optare per 
la stessa variante tattica 
introdotta nella vittoria contro 
la Cremonese. Quindi 4-2-3-
1 con Giaccherini sulla linea 
di Garritano e Ciciretti alle 
spalle dell’unica punta, De 
Luca o Djordjevic. Fuori lo 
squalificato Palmiero, Viviani 
pronto a prenderne il posto 
al fianco di Obi. Al centro 
della difesa Gigliotti coadiu-
vato da uno tra Leverbe e 
Rigione.  
 
 
MERCATO 
L’opzione numero uno del ds 
De Giorgis rimane Moncini 
del Benevento, ma nel caso 
dovesse restare alla corte di 
Pippo Inzaghi o andare 
all’Empoli per sostituire il 
possibile partente Mancuso, 

ecco spuntare due alternati-
ve. La prima è Iemmello, a 
un passo dal Chievo già 
quest’estate prima di spiaz-
zare tutti e volare in Spagna 
al Las Palmas. Reduce da 
mesi non proprio esaltanti 
con zero gol all’attivo, su di 
lui sono in vantaggio Pesca-
ra e Frosinone. L’altra carta 
è Sebastiano Esposito, rien-
trato alla base nerazzurra 
dopo il prestito alla Spal. 
L’Inter cerca una squadra di 
B dove piazzarlo per farlo 
giocare, ci sarà quindi da 
fare la fila, con il Brescia in 
pole dopo l’addio di Torre-
grossa. 
 
          Jacopo Segalotto 

L’attaccante Djordjevic in ballottaggio con De Luca. Nel riquadro, Aglietti

Intanto De Giorgis cerca un bomber: Moncini o Iemmello ?

Chievo, attenzione all’Entella 
Aglietti ci crede e non si fida 

Probabile 
conferma del 

4-2-3-1, 
con l’unico 

dubbio legato 
al nome 

della punta: 
De Luca o 

Djordjevic ?

AVEVA 74 ANNI

La scomparsa di Vicentini 
A lungo dirigente Hellas

Il mondo dello sport verone-
se piange la scomparsa di 
Paolo Vicentini, per lunghi 
anni dirigente del Verona. 
Vicentini, a lungo titolare 
della Volswagen, era entrato 
nel Verona assieme a Maz-
zi, Ferretto e Zaninelli, dopo 
il fallimento degli anni ‘90. 
Grande appassionato, ha 
legato il suo nome e quello 
della sua azienda a tanti 
momenti felici dello sport 
veronese. Qualche mese fa 

era scomparsa anche la 
sorella Adriana, che assieme 
a lui aveva guidato per tanti 
anni l’azienda automobilisti-
ca veronese.

Sport
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Continua il momento positivo 
della Tezenis Verona, che 
dopo aver sconfitto la With-U 
Bergamo e la 2B Control 
Trapani, in questo inizio di 
nuovo anni si concede la ter-
za vittoria consecutiva 
andando ad espugnare il dif-
ficile campo dell’Urania 
Basket Milano con il punteg-
gio di 75 a 72. Una partita, 
quella valevole per il recupe-
ro della terza giornata del 
campionato di Serie A2 
maschile girone verde, che è 
stata caratterizzata dal gran-
de equilibrio per tutta la 
durata dei quaranta minuti di 
gioco, con il massimo van-
taggio a favore dei gialloblù 
che è stato di sette lunghez-
ze raggiunto durante il terzo 
quarto di gara, per il resto la 
partita è stata un continuo 
batti e ribatti con continui 
sorpassi, ma alla fine ad 
avere la meglio sono stati i 
veronesi.  
 
LA FRASE: “Sono molto 
contento e soddisfatto per 
questa vittoria – ha commen-
tato al termine della gara 
coach Andrea Diana - vittorie 
come questa sono frutto del 
lavoro di squadra, dove nei 
momenti di difficoltà non ci si 
abbatte e si resta con la 
testa alta. Vedere i ragazzi 
che si aiutano, la panchina 
coinvolta nel sostenere i 
compagni sul parquet… 
Queste sembrano banalità, 
ma alla fine sono quelle pic-
colezze che ti fanno gioire 
magari più di altre partite. 
Una vittoria che ci ricordere-
mo per tutto il proseguo della 
stagione, perché in un 
momento ancora di grande 
emergenza a causa delle 
tante assenze, il gruppo è 
venuto fuori e la rincorsa 
continua.” 
IL MIGLIORE. Finalmente 

Phil Greene! Così si potreb-
be titolare la vittoria della 
Scaligera Basket, con la 
guardia americana che è 
sembrata completamente 
recuperata dopo l’infortunio e 
le brutte prestazioni di inizio 
stagione. A dire la verità 
neanche nella partita contro 
Milano, Phil Greene, era par-
tito benissimo: zero punti nel 
primo periodo e solo quattro 
nell’intero primo tempo, ma 
dopo l’intervallo, la svolta. 
Quindici punti segnati negli 
ultimi due periodi, di cui otto 

alla fine della partita, due tri-
ple e un canestro in penetra-
zione nei minuti finali sono 
risultati decisivi per portare a 
casa i due punti in graduato-
ria. 
CLASSIFICA che comincia a 
farsi interessante per la 
Tezenis Verona, che grazie 

alla vittoria contro i milanesi 
raggiunge l’ottavo posto in 
griglia, che vorrebbe dire pla-
yoff, e sorpassa il duo lom-
bardo composto proprio 
dall’Urania Basket Milano e 
dagli Stings di Mantova. Ora 
i ragazzi di coach Andrea 
Diana, grazie alle loro quat-
tro vittorie stagionali, di cui le 
ultime tre consecutive, pos-
sono guardare al futuro con 
maggiore serenità, consape-
voli che la prossima sfida 
contro la Reale Mutua Torino 
sarà importantissima per 
dare continuità ai risultati e 
continuare la risalita, con i 
piemontesi che si trovano in 
quinta posizione a soli due 
punti di distanza.  
 
            Giovanni Miceli  

BASKET A2. GIALLOBLÙ A CANESTRO ANCHE A MILANO

E adesso la Tezenis non si ferma più

I punti firmati da 
Phil Greene

15
Phil Greene, grande protagonista a MIlano. In basso, il presidente Pedrollo
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LE MISURE CONTENUTE NEL DECRETO RILANCIO

Unicredit prime operazioni 
bonus fiscali nel vicentino 
A seguito di lavori eseguiti su gli immobili di proprietà 
A poca distanza dalla piena 
operatività delle misure conte-
nute nel Decreto Rilancio (dal 
15 ottobre 2020 è possibile 
comunicare all'Agenzia delle 
Entrate l'opzione della cessio-
ne o dello sconto in fattura del 
superbonus 110% e degli altri 
bonus edilizi), UniCredit 
annuncia di aver portato a ter-
mine in Provincia di Vicenza le 
prime operazioni di supporto 
alla clientela in questo territo-
rio.  
Nello specifico si tratta di ope-
razioni che hanno coinvolto 
controparti private, intenzio-
nate a effettuare lavori di 
ristrutturazione ed efficienta-
mento energetico e sismico 
sulle abitazioni di proprietà, 
sfruttando quindi i benefici 
introdotti dalla Legge di Bilan-
cio 2020.  
Più nel dettaglio i clienti in que-
stione, il primo di Vicenza e il 
secondo di Sandrigo, hanno 
ricevuto un'apertura di credito 
e contestualmente hanno sot-
toscritto un mandato alla ces-
sione alla banca dei crediti 
d’imposta, rispettivamente 
126 mila e 57 mila euro, al 
valore di 102 euro per ogni 110 
euro di credito fiscale. 
A Schio invece UniCredit ha 
supportato un cliente privato 
acquistando 40 mila euro di 
crediti fiscali rinvenienti da una 
spesa complessiva per lavori 
di ristrutturazione pari a 80 
mila euro.  
In tutti i casi sopra elencati è 
stato così possibile attualizza-
re immediatamente i flussi di 
compensazione altrimenti 
generati in 5 o 10 anni. 
A oggi, sul totale delle pratiche 
in valutazione presso UniCre-

dit, circa la metà (il 43%) pro-
viene dal Nord Est.  
Luisella Altare, Regional 
Manager Nord Est di UniCre-
dit dichiara: “UniCredit ha 
messo tempestivamente a 
disposizione dei propri clienti 
servizi dedicati e prodotti 
finanziari per usufruire in 
modo rapido e conveniente 
delle misure contenute nel 
Decreto Rilancio.  
Questo, insieme a una mas-
siccia azione di formazione 
della nostra rete commerciale 
e di informazione di tutti i sog-
getti, privati, imprese e liberi 
professionisti, potenzialmente 

interessati al tema, ci permes-
so essere immediatamente 
operativi e di permettere ai 
nostri clienti di avviare in tempi 
stretti i lavori di riqualificazione 
ed efficientamento energetico 
del proprio patrimonio immo-
biliare.  
Accompagnare un settore 
strategico come quello del-
l’edilizia, una leva forte dal 
punto di vista economico e 
sociale (pensiamo alle filiere, 
ai posti di lavoro), ci consente 
di dare un contributo sostan-
ziale al rilancio economico e 
ambientale di questo territo-
rio”.   

Luca Marchesi 
è il nuovo 
capo area

Il direttore generale di ARPAV, 
Luca Marchesi ha assunto il 
13 gennaio l'incarico di Capo 
area Tutela e Sviluppo del Ter-
ritorio  della Regione del Vene-
to. Nel contempo lo stesso 
Marchesi è diventato Com-
missario straordinario di 
ARPAV per il periodo neces-
sario alla nomina del nuovo 
direttore generale dell'Agen-
zia.  
Dal suo arrivo, lo scorso anno, 
Luca Marchesi ha avviato un 
innovativo percorso di rinno-
vamento e di riorganizzazione 
dell'agenzia, basato sulla con-
divisione, che si concluderà 
nei prossimi mesi.  "Continue-
rò in questa fase a guidare 
l'Agenzia, in veste di Commis-
sario straordinario - afferma 
Marchesi - Ciò consentirà di 
non interrompere né di rallen-
tare in alcun modo i prossimi 
passaggi del nostro percorso, 
consolidando i nuovi assetti 
fino al momento di assumere 
nuove e definitive decisioni".  
Prima della guida di ARPAV, 
Marchesi ha svolto importanti 
incarichi alla direzione di enti 
ambientali sia a livello regio-
nale che nazionale, fra cui la 
direzione di Arpa Friuli Vene-
zia Giulia, la presidenza  di 
AssoArpa e la Vicepresidenza 
del Sistema nazionale delle 
agenzie ambientali.

Luca Marchesi

ARPAV

Luisella Altare Regional Manager Nord Est di UniCredit 

Cronaca del Veneto
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TWT, azienda italiana leader nel settore del-
le telecomunicazioni, lo ha nominato Chief 
Commercial Officer. Si occuperà di svilup-
pare il mercato internazionale.

Il 2020 si chiude con il segno 
negativo per la meccanica ita-
liana, ma le aziende si dimo-
strano moderatamente ottimi-
ste per il futuro. «La maggior 
parte delle aziende della mec-
canica – commenta il presiden-
te di Anima Confindustria, 
Marco Nocivelli – ha reagito 
all'impatto della crisi, ma ricor-
diamoci dei comparti industriali 
legati alla filiera dell'HoReCa 
che continuano a soffrire per il 
calo del turismo e per la chiu-
sura prolungata di bar, alber-
ghi, e ristoranti». 
 
Dall'inizio della diffusione della 
pandemia da Covid-19, Anima 
Confindustria ha diffuso quat-
tro sondaggi – di cui l'ultimo a 
dicembre – tra le aziende 
associate per intercettare il 
sentiment delle imprese e per 
comprendere l'andamento 
sociale ed economico delle 
diverse realtà. 
 
Partendo dal primo sondaggio, 
continua a calare la previsione 
sulle perdite del fatturato nel 
2020: a fine maggio il 45,5% 

del campione prevedeva una 
perdita superiore al 20% del 
fatturato, a settembre il 29,4%, 
a dicembre il dato è sceso al 
20%. Oltre un'azienda su quat-
tro prevede cali tra il 10% e il 
20% del fatturato. 
 
Il dato che preoccupa maggior-
mente è il calo degli ordini, che 

per un'azienda su tre va oltre il 
-10% negli ultimi sei mesi. «Un 
dato che si ripercuoterà parti-
colarmente sul primo trimestre 
di quest'anno. Alcune aziende 
hanno avvertito un calo degli 
ordini del -50% negli ultimi 
mesi, una perdita impossibile 
da recuperare entro la fine del 
2021, specie se le difficoltà a 

far viaggiare i nostri commer-
ciali proseguirà nei prossimi 
mesi.  
Per quanto sia impossibile fare 
previsioni accurate sull'anno in 
corso – prosegue Nocivelli – in 
generale non ci aspettiamo 
una ripresa immediata». Anche 
dal sondaggio diffuso da 
Anima, la maggior parte delle 
aziende si aspetta una ripresa 
lenta e graduale nel prossimo 
biennio prima di tornare ai 
valori del 2019. 
 
Per quanto riguarda le misure 
adottare dalle autorità in tema 
di liquidità e di sostegno alle 
imprese, circa il 52% delle 
aziende associate Anima si 
dichiara abbastanza soddisfat-
ta di quanto fatto dal Governo, 
mentre il 22% si dichiara poco 
soddisfatta. «Molte imprese – 
continua il presidente Nocivelli 
– si sono però dovute scontra-
re con la lentezza dell'apparato 
burocratico e con la difficoltà di 
interpretazione di alcuni decreti 
emanati in questi mesi, che 
hanno reso difficoltoso l'acces-
so al credito».

Filippo PercarioSASALELE Donald Trump
Il presidente uscente degli Stati Uniti è di 
nuovo sotto impeachment, stavolta con l’ac-
cusa di aver istigato l’assalto al Campidoglio. 
Ora il Senato dovrà fare il processo.

SCENDECENDE

ULTIMO SONDAGGIO DIFFUSO DA ANIMA CONFINDUSTRIA

Prevista una lenta ripresa nel prossimo biennio. Aziende mediamente soddisfatte delle 
misure emanate dal Governo dall’inizio dell’emergenza. Preoccupa il calo degli ordini

Meccanica: perdite, ma non incolmabili

Marco Nocivelli


